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politiche del pianeta, riportate nella seconda parte del testo. 
Le unità didattiche partono dall'anticipazione dell'idea 
principale e dei concetti chiave, ordinati in una mappa 
concettuale. Seguono poi:
• testo base, con tutte le informazioni essenziali 
• testo illustrato, per gli alunni con maggiori diffi  coltà, 

nel quale la parte scritta viene ridotta a vantaggio delle 
illustrazioni signifi cative

• scheda di approfondimento su un aspetto rilevante
• schema riepilogativo delle informazioni basilari 
• proposta per svolgere uno stimolante lavoro di gruppo 
• 2 diversi esercizi di verifi ca.

Geografi a facile
Unità didattiche semplifi cate
per la scuola primaria e 
secondaria di primo grado

Carlo Scataglini

www.erickson.it

€ 23,50

9 7 8 8 8 5 9 0 2 6 7 5 4

10

188

L’Europa e l’Unione Europea

© 2002, C. Scataglini, Geografia facile, Trento, Erickson

Le terre emerse formano sei continenti: l’Europa, l’Africa, l’Asia, l’America, l’Oceania 
e l’Antartide. In questa unità di studio conosceremo diverse informazioni sul nostro continente, 
l’Europa, che, come puoi vedere nel disegno, è formata da una grande penisola, attaccata da un 
lato al continente asiatico e bagnata da diversi mari sugli altri tre lati.

Prendendo in esame i principali aspetti del territorio, notiamo che i rilievi europei più 
importanti sono, a nord, i Monti scandinavi e, nella parte meridionale, i Pirenei, le Alpi, gli 
Appennini, i Carpazi, le Alpi Transilvaniche e i Balcani. A est troviamo il Caucaso e i monti 
Urali, che dividono l’Europa dall’Asia. Le pianure più grandi, concentrate nell’Europa centrale, 
sono il Bassopiano Russo, il Bassopiano Siberiano, i Bassopiani Tedesco e Francese, la Pianura 
Padana in Italia, e la Pianura Ungherese.

Tra i maggiori fiumi abbiamo il Danubio e il Don che sfociano nel Mar Nero e il Volga e 
l’Ural che arrivano al Mar Caspio. I laghi più grandi si trovano nella parte più settentrionale 
dell’Europa, soprattutto nella Penisola Scandinava e in Russia. Il Mar Caspio è considerato un 
enorme lago salato, il più grande del mondo.

Testo base

L’Europa: aspetti fisici
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14L’America meridionale

Verifica

Proposte operative

• Disegna sul tuo quaderno i principali elementi dell’America meridionale.

• Disegna sul tuo quaderno le principali risorse naturali dell’America meri-
dionale.

• Disegna sul tuo quaderno i principali aspetti e le differenze tra le varie 
economie dell’America meridionale.

Rispondi alle domande sul tuo quaderno

• Quali sono gli elementi più importanti del territorio dell’America meridionale?

• Quali sono i principali climi che troviamo in America meridionale?

• Quali sono le caratteristiche della popolazione?

• Quali sono le principali risorse naturali del sud America?

• Quali sono le differenze economiche che puoi trovare tra i diversi Paesi 
dell’America meridionale?

Ipotesi di lavoro di gruppo: «L’America meridionale»

Nel gruppo realizzate un cartellone che contenga informazioni, immagini e 
disegni, ricercati su testi, enciclopedie e siti internet, relativi a uno dei seguenti 
aspetti dell’America meridionale:

• il territorio e il clima: le diverse regioni naturali

• la popolazione e le città del sud America

• le risorse naturali dell’America meridionale

• l’economia dei Paesi sudamericani: sviluppo e sottosviluppo.
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Introduzione

L’insegnamento della geografia nella scuola primaria e secondaria di primo grado

La geografia non può essere considerata in assoluto una disciplina difficile, 
eppure, così come accade per storia e scienze, un numero considerevole di alunni 
incontra difficoltà nello studio di questa materia scolastica. Ciò è a volte determinato 
dall’approccio troppo nozionistico che i libri di testo e gli insegnanti propongono 
agli alunni, che sono chiamati soltanto a comprendere e memorizzare un numero 
molto elevato di informazioni.

Questo volume, pur muovendosi all’interno degli argomenti di geografia 
oggetto di studio nella scuola primaria e scuola secondaria di primo grado, pro-
pone un approccio originale e strumenti particolari che consentono all’alunno un 
apprendimento facilitato. In particolare, la struttura delle quindici unità di studio 
parte dal collegamento con ciò che il ragazzo conosce e vive nella propria realtà, 
collegamento stimolato dall’anticipazione dell’idea principale, dei concetti chiave 
illustrati e della mappa concettuale che li organizza in uno schema logico. In se-
condo luogo, particolari strumenti, come le cartine disegnate, che eliminano tutte 
le informazioni che non sono indispensabili ed evidenziano quelle essenziali, le 
schede di approfondimento di un particolare tema di ciascuna unità di studio, i 
testi semplificati presentati a due livelli di difficoltà e lo schema riassuntivo delle 
informazioni consentono a tutti gli alunni, anche a quelli con difficoltà medio-gravi, 
di trovare un punto di contatto e di integrazione con l’attività della propria classe.

Grazie al percorso didattico e agli strumenti proposti, l’alunno viene messo nella 
condizione di imparare a osservare meglio la realtà geografica, a distinguere gli elementi 
naturali da quelli costruiti dall’uomo, a comprendere le diverse modalità con le quali 
gli uomini vivono gli spazi e realizzano i propri insediamenti. Inoltre, l’alunno viene 
stimolato a leggere e a produrre strumenti di rappresentazione semplificati, come le 
carte disegnate, che gli permetteranno poi di utilizzare in maniera più efficace quelli 
tradizionali, come le carte geografiche del proprio libro di testo. Infine, si confronta con 
tematiche importanti, come le differenze economiche tra il nord e il sud del mondo, 
l’integrazione tra culture diverse che vengono a contatto tra loro, la sovrappopolazione 
di alcune aree geografiche e l’invecchiamento della popolazione dei Paesi più ricchi.

Il volume parte da aspetti generali, essenziali per lo studio e la comprensione 
delle diverse realtà geografiche del mondo, quali l’osservazione e la rappresentazione 
degli spazi, il clima, l’intervento dell’uomo sull’ambiente, l’organizzazione delle 
società umane, che vengono presentati nelle prime cinque unità allo scopo di fornire 
le conoscenze e le competenze necessarie per la comprensione delle successive in-
formazioni riguardanti le varie regioni naturali, umanizzate e politiche del pianeta, 
presentate nella seconda parte del testo.



8 G E O G R A F I A  F A C I L E

Per rendere efficace l’uso di questo sussidio è necessario un intervento dell’in-
segnante che tenga conto dei seguenti aspetti fondamentali:
1.	 approccio metacognitivo nell’insegnamento delle varie unità di studio;
2.	 proposta di strumenti particolari per la lettura e la produzione delle immagini: 

le cartine disegnate;
3.	 adattamento delle unità di studio alle capacità e agli stili percettivi e cognitivi 

degli alunni;
4.	 ricerca del punto di contatto con le attività della classe;
5.	 struttura delle unità di studio.

Approccio metacognitivo nell’insegnamento delle varie unità di studio

All’inizio del lavoro gli alunni devono essere messi al corrente della struttura 
dei vari capitoli, che prevede in apertura l’indicazione dell’idea principale dell’ar-
gomento trattato, intesa come messaggio fondamentale da comprendere e memo-
rizzare al termine dello studio. Tale obiettivo è raggiunto grazie all’individuazione 
di concetti chiave illustrati e ordinati in una mappa concettuale e, successivamente, 
evidenziati e collegati a illustrazioni significative in testi semplificati a vari livelli.

Fondamentale è, poi, la consapevolezza, da parte del lettore, dell’importanza 
dell’elaborazione attiva, che consente, già dalla lettura dei concetti chiave e dall’analisi 
attenta delle illustrazioni a essi riferite, di realizzare collegamenti con informazioni 
già conosciute e di fare ipotesi anticipate sullo sviluppo successivo degli argomenti. 
L’insegnante dovrà evidenziare con continuità questi collegamenti nel corso della 
proposta e dello studio individuale, tenendo presenti gli aspetti motivazionali e gli 
interessi dei singoli allievi. Questo atteggiamento renderà lo studio della geografia 
più vicino alla realtà e alle esperienze dell’alunno, facilitandone così l’apprendimento 
e lo sviluppo del senso di autoefficacia e di autostima.

La possibilità di scelta, all’interno dell’unità di studio, di un percorso semplificato 
rispetto a un altro, inoltre, può costituire una strategia operativa valida e formativa, 
in quanto fornisce la possibilità di comprendere i vari concetti a diversi livelli, con 
effetti positivi sullo stile di attribuzione riferito al metodo stesso adottato dal testo. 
L’alunno, in sostanza, si convince della semplicità del percorso e della possibilità 
di comprensione e memorizzazione di argomenti di studio finora considerati troppo 
difficili e attribuisce alla strategia che gli viene proposta la possibilità di facilitare 
e rendere possibili apprendimenti comuni al resto della classe.

Proposta di strumenti particolari per la lettura e la produzione delle immagini: le cartine disegnate

In questo testo tutte le informazioni sono accompagnate da illustrazioni signi-
ficative che facilitano la comprensione. In particolare gli aspetti fisici e politici dei 
vari spazi geografici vengono illustrati da cartine disegnate in cui sono presentate, 
in modo semplice e diretto, le informazioni essenziali relative a un determinato 
territorio. Le cartine disegnate hanno la caratteristica della semplicità, in quanto 
riducono le informazioni presenti normalmente nelle carte geografiche, che molto 
spesso, proprio a causa dell’enorme numero di elementi informativi, provocano 
difficoltà percettive nell’individuazione e lettura delle informazioni e dei concetti 
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essenziali. Le cartine disegnate, in particolare, non hanno lo scopo di essere stru-
menti tradizionali di informazione geografica precisa e completa, quanto piuttosto 
quello di facilitare l’individuazione e la comprensione degli aspetti essenziali, 
fisici, politici e umani, del territorio al quale si riferiscono. Tale strumento, inoltre, 
fornisce agli alunni la possibilità di acquisire un approccio attivo allo studio degli 
elementi geografici, mettendoli nella condizione di produrre autonomamente cartine 
disegnate in cui inserire le informazioni apprese.

Adattamento delle unità di studio alle capacità e agli stili cognitivo-percettivi dei singoli alunni

Geografia facile, pur rappresentando un valido sussidio scolastico, non può 
essere considerato in assoluto un prodotto finito e valido per tutti gli alunni. I 
riferimenti e i collegamenti tra i concetti chiave e le relative illustrazioni, le sche-
matizzazioni e i testi semplificati e ridotti, possono presentare ancora elementi di 
difficoltà da risolvere attraverso un ulteriore adattamento da realizzare in base alle 
necessità contingenti.

A tale scopo possiamo distinguere:

• Difficoltà di contenuto

Derivano dalla distanza tra gli argomenti trattati e gli interessi e le conoscen-
ze pregresse dei singoli alunni. Per questo alcuni argomenti che possono risultare 
lontani dal mondo esperienziale del lettore vanno ricondotti, con integrazioni visi-
ve e verbali, ad aspetti più concreti della vita dei ragazzi. Un esempio può essere 
individuato nella presentazione dei principali aspetti relativi alle diverse culture 
dei Paesi e continenti lontani, che possono essere esemplificati da collegamenti 
con le abitudini di vita, le tradizioni e i modi di pensare delle aree geografiche di 
appartenenza degli alunni stessi. Attraverso questa modalità si realizza un avvici-
namento dei contenuti scolastici alle esperienze e alle conoscenze degli alunni con 
la conseguente riduzione della difficoltà di contenuto.

• Difficoltà linguistiche

Sono legate alla capacità di comprensione di vocaboli presenti nel testo base 
o nel testo illustrato che possono non far parte del vocabolario di base degli alunni. 
È necessario un monitoraggio continuo di tale aspetto e l’acquisizione, da parte del 
lettore, dell’abitudine di individuare e segnalare immediatamente la presenza di 
«parole difficili» che possono essere, così, sostituite o rese comprensibili attraverso 
il collegamento grafico con le immagini di riferimento o la spiegazione adeguata 
trascritta a margine del testo.

• Difficoltà cognitive

Sono riferite al numero e alla complessità delle informazioni fornite e alla ca-
pacità di classificare le stesse, di sintetizzarle e di generalizzare gli apprendimenti. 
Soprattutto nel caso di situazioni di deficit intellettivo medio-grave, può essere 
necessaria una ulteriore riduzione degli elementi informativi forniti, con l’elimi-
nazione di alcuni concetti chiave e la conseguente riduzione dell’idea principale 
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riferita all’unità di studio. Anche la mappa concettuale può essere rivista e sempli-
ficata attraverso la sostituzione di parti dello schema con illustrazioni significative 
presenti nel testo o realizzate appositamente.

• Difficoltà percettive

Sono rappresentate dalla difficoltà di lettura delle informazioni fornite dalle 
immagini e da quella di collegamento con i concetti presenti nel testo. Può essere 
utile, in questo caso, un adeguamento grafico, realizzato con collegamenti diretti tra 
immagine e parte scritta di riferimento, con l’obiettivo di spingere l’alunno, in un 
primo momento, a realizzarli autonomamente e, in seguito, a riflettere sulla ricchezza 
di stimoli per l’apprendimento presenti nelle cartine disegnate e nelle illustrazioni 
e a collegarle mentalmente con i contenuti presentati nella parte scritta.

Il lavoro di adattamento dei singoli capitoli, quindi, non può essere precostruito, 
ma va realizzato in situazione e in collaborazione con gli alunni stessi attraverso 
un’organizzazione della didattica finalizzata alla costruzione di unità di lavoro 
efficaci e motivanti per tutti.

Ricerca del punto di contatto con l’attività di classe

Geografia facile può essere un valido strumento per la facilitazione dei pro-
cessi integrativi nell’attività di classe, ma non vuole rappresentare un’alternativa al 
libro di testo e, quindi, un elemento di differenziazione e di discriminazione. Tutti 
gli alunni devono possedere e utilizzare i libri di testo in adozione nella scuola di 
appartenenza e questo volume può rappresentare un sussidio utile, non solo all’a-
lunno con disabilità o con difficoltà di altro genere, ma alla totalità degli alunni, in 
quanto si propone di evidenziare gli argomenti in maniera sistematica e semplificata, 
partendo dagli aspetti più rilevanti degli stessi. Il punto di contatto tra gli obiettivi 
e i contenuti della classe e le abilità dell’alunno in difficoltà può emergere proprio 
dall’individuazione di concetti chiave comuni all’interno degli argomenti trattati. 
Può accadere frequentemente che un aspetto rilevante nello studio di una unità di 
lavoro, individuato come elemento di contatto, possa dare all’alunno in difficoltà 
la possibilità di fornire elementi di arricchimento informativo al resto della classe. 
Per esempio, le illustrazioni affiancate ai concetti chiave posti all’inizio di ogni 
capitolo o le informazioni riportate nella scheda di approfondimento possono 
avere la duplice valenza di facilitatori per l’integrazione nel lavoro disciplinare e 
di chiarificatori dei contenuti proposti all’intera classe.

È importante, quindi, che i percorsi di studio vengano strutturati, pur nel ri-
spetto dei tempi e delle modalità favorevoli all’apprendimento di ciascun alunno, in 
modo da non disperdere la possibilità di far coincidere le attività comuni con quelle 
individualizzate per gli alunni in difficoltà.
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La base di lavoro: l’idea principale e i concetti chiave

Per ogni argomento viene definita un’idea principale, illustrata da un disegno o da una cartina dise-
gnata, che rappresenta il messaggio fondamentale che si intende trasmettere agli alunni attraverso un 
apprendimento significativo. Tale risultato viene raggiunto attraverso la proposta di concetti chiave 
illustrati che, una volta compresi, portano con facilità e naturalezza alla comprensione delle tematiche 
trattate. L’idea principale, i concetti chiave e, successivamente, la mappa concettuale hanno valore 
di organizzatori anticipati e permettono all’alunno di ricercare collegamenti con informazioni già 
conosciute e di iniziare a chiedersi cosa gli sarà proposto in ciascuna unità di studio.	

La mappa concettuale

I concetti chiave vengono ordinati in una mappa concettuale dell’argomento, che successiva-
mente verrà presentato in forma semplificata a vari livelli. La mappa consente agli alunni di 
iniziare a ragionare sui collegamenti tra i vari concetti chiave illustrati precedentemente. 	

Il testo base

L’argomento viene presentato attraverso un linguaggio semplice e diretto che, anche attraverso 
l’ausilio di illustrazioni mirate all’esplicazione dei concetti fondamentali, mira al coinvolgimento 
motivazionale e all’apprendimento degli alunni con lievi difficoltà di comprensione. Il testo 
base, necessariamente, contiene aspetti che possono presentare difficoltà per alcuni alunni, 
risolvibili con un lavoro di ulteriore semplificazione sul testo stesso o attraverso il passaggio al 
testo illustrato, proposto nella parte successiva del capitolo. I concetti chiave e gli altri concetti 
importanti vengono evidenziati in maniera particolare (sottolineatura e colore oppure corsivo 
e colore).	

Struttura delle unità di studio

Il testo illustrato

Il testo illustrato riduce in maniera radicale la parte scritta a vantaggio di disegni mirati che 
contengono la maggior parte dei concetti chiave oggetto dell’apprendimento. Le illustrazioni 
hanno la caratteristica della semplicità e sono presentate tenendo conto degli interessi e dei 
bisogni degli alunni con difficoltà medio-gravi. Una volta compresi gli aspetti essenziali pre-
sentati nel testo illustrato (dove vengono evidenziati i concetti chiave), è possibile proporre 
nuovamente il testo base per una migliore comprensione dello stesso e una maggiore aderenza 
alle attività del resto della classe.
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La scheda di approfondimento

Per ogni capitolo viene scelto un aspetto particolarmente interessante per gli alunni, che verranno 
guidati in un viaggio verso Paesi e continenti lontani che permetterà loro di conoscere meglio 
gli spazi geografici, la distribuzione delle popolazioni o le diverse situazioni economiche e di 
effettuare collegamenti e confronti con la propria realtà e il proprio territorio. Anche l’appro-
fondimento è realizzato attraverso l’uso prevalente di illustrazioni significative e l’ausilio di 
cartine disegnate tematiche che illustrano particolari aspetti del territorio e delle popolazioni 
che lo abitano.	

Lo schema riepilogativo delle informazioni essenziali

Tutte le informazioni essenziali presentate nelle varie parti dell’unità di lavoro vengono sin-
tetizzate in uno schema riepilogativo in cui i concetti chiave sono evidenziati e collegati alle 
notizie a essi riferite.

La verifica dell’apprendimento

Le unità si concludono con la verifica dell’apprendimento, rappresentata da proposte operative 
e da domande riguardanti i principali concetti chiave. Le proposte operative invitano l’alunno a 
riflettere su ciò che ha studiato e a realizzare disegni sul proprio quaderno di geografia riguar-
danti le informazioni apprese e i collegamenti con la propria realtà. Disegnando gli argomenti 
di studio gli alunni hanno la possibilità di consolidare gli apprendimenti e di rispondere poi 
in maniera efficace alle domande che vengono loro proposte nella seconda parte della veri-
fica. All’interno della verifica, in ogni unità di lavoro, viene inserita una ipotesi di attività di 
gruppo nella quale tutti gli alunni sono chiamati a collaborare per la ricerca di informazioni 
e per la realizzazione di un prodotto di sintesi (cartellone) riguardante gli aspetti principali 
dell’argomento studiato.



13I N T R O D U Z I O N E

LE RISORSE ONLINE
www.risorseonline.erickson.it

Al volume Geografia facile sono collegate utili risorse online, costituite da 71 cartine disegnate 
stampabili (le più importanti contenute nel libro), funzionali a un apprendimento maggiormente 
significativo dei concetti illustrati. 

Le cartine riguardano: il planisfero; l’Italia (principali aspetti fisici); l’Italia (principali aspetti 
politici); le 20 regioni italiane (principali aspetti fisici e politici di ciascuna); l’Europa (principali 
aspetti fisici); l’Europa (principali aspetti politici); i Paesi europei (principali aspetti fisici e politici 
di ciascuno); l’Africa (principali aspetti fisici); l’Africa (principali aspetti politici); l’Asia (princi-
pali aspetti fisici); l’Asia (principali aspetti politici); l’America settentrionale e centrale (principali 
aspetti fisici); l’America settentrionale e centrale (principali aspetti politici); l’America meridionale 
(principali aspetti fisici); l’America meridionale (principali aspetti politici); l’Oceania (principali 
aspetti fisici); l’Oceania (principali aspetti politici).

Attraverso l’uso delle cartine disegnate, visibili sul monitor del computer o stampate su carta, 
l’alunno ha la possibilità di osservare con attenzione i principali aspetti fisici e politici delle diverse 
regioni del mondo. Le cartine, infatti, sono state realizzate in modo da evidenziare le informazioni 
più importanti, riducendo l’alto numero di elementi solitamente contenuti nelle carte geografiche 
tradizionali che rendono poco agevole la comprensione delle informazioni stesse. 

L’alunno, inoltre, ha la possibilità di stampare cartine disegnate di dimensioni maggiori rispetto 
a quelle inserite nel volume, con evidenti vantaggi sulla chiarezza e la fruibilità del sussidio (si è 
scelto, come anche nel volume, di non mantenere le proporzioni reali tra le regioni e tra gli Stati 
— che comunque sono visibili nelle cartine più generali — a vantaggio della leggibilità). 

Nelle risorse online sono inserite anche 63 cartine da compilare (che presentano solo il «con-
torno» della regione/Stato/continente) di tutte le aree geografiche trattate che, una volta stampate, 
possono essere utilizzate per diverse esercitazioni (localizzare e disegnare i principali aspetti fisici 
o politici di un territorio, realizzare cartine tematiche relative a vari fenomeni, scrivere i nomi dei 
capoluoghi di regione d’Italia o delle capitali d’Europa, ecc.). Nel caso di particolari difficoltà 
l’insegnante potrà aggiungere alcuni elementi nella cartina e farli solo denominare dall’alunno.

Questa icona segnala nel testo che la cartina è disponibile anche nelle risorse online. Per l’elenco 
delle cartine con il numero di riferimento si veda in fondo al volume. 
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Gli argomenti trattati e i concetti chiave

• Geografia
• Spazi
• Uomini
• Osservare e
	 comprendere gli spazi
• Organizzare e
	 modificare gli spazi
• Vivere gli spazi
• Rappresentare gli spazi

Cosa studia la geografiaPrima unità

• Spazi terrestri
• Montagna
• Collina
• Pianura
• Spazi acquatici
• Fiume
• Lago
• Mare

• Clima
• Temperatura
• Pressione atmosferica
• Venti
• Umidità
• Precipitazioni
• Fattori del clima
• Classificazione dei climi

Il clima

Seconda unità

• Popolazioni
• Società umane
• Cultura
• Insediamenti
• Spazio urbano
• Attività lavorative
• Comunicazioni e trasporti
• Protezione dell’ambiente

L’uomo e gli spazi

• Rappresentazione degli spazi
• Orientamento
• Punti cardinali
• Reticolo geografico
• Scale di riduzione
• Simboli
• Carte
• Statistiche e grafici

Quinta unità La rappresentazione
degli spazi

• Superficie terrestre
• Mari e oceani
• Continenti
• Regione naturale
• Regione dell’ambiente polare
• Regione dell’ambiente temperato
• Regione dell’ambiente desertico
• Regione dell’ambiente tropicale

Come è fatto il pianeta

• Popolazione
• Boom demografico
• Insediamenti
• Culture
• Lingue
• Religioni
• Economie
• Pericoli e speranze

Settima unità L’uomo vive il pianeta

Gli spazi terrestri
e gli spazi acquatici

Le regioni 
naturali

Le regioni 
umanizzate

Terza unità

Quarta unità

Sesta unità
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• Italia
• Territorio
• Clima
• Popolazione
• Organizzazione politica
• Risorse naturali
• Economia

L’ITALIA

Ottava unità

Le regioni 
politiche

Il nostro Paese: l’Italia

• La regione d’Italia
• Cartina disegnata
• Territorio e clima
• Città e popolazione
• Attività economiche

Nona unità Le regioni d’Italia

L’EUROPA

• Continenti
• Europa
• Territorio
• Fasce climatiche
• Popolazione
• Cultura
• Economia
• Unione Europea

Decima unità L’Europa e l’Unione Europea

• Il Paese europeo
• Cartina disegnata
• Territorio e clima
• Città e popolazione
• Economia

Undicesima unità I Paesi europei

IL MONDO

• Il continente
• Territorio
• Fasce climatiche
• Popolazione
• Cultura
• Risorse naturali
• Economia

Dodicesima unità L’Africa

Tredicesima unità L’Asia

Quattordicesima unità L’America

Quindicesima unità L’Oceania
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1Cosa studia la geografia

Base di lavoro
Idea principale

La geografia è la scienza che studia le relazioni tra 
gli uomini e i diversi spazi in cui vivono e indica le 
modalità utilizzate dall’uomo per osservare, compren-
dere, organizzare, modificare, vivere e rappresentare 
gli spazi.
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Concetti chiave

Rappresentare gli spazi

Organizzare e modificare gli spazi Vivere gli spazi

Uomini Osservare e comprendere gli spazi

Geografia Spazi



21© 2002, C. Scataglini, Geografia facile, Trento, Erickson

1Cosa studia la geografia

Cosa studia la geografia

Mappa concettuale

Uomini

Spazi

Geografia

studia le 
relazioni tra

indica le 
modalità utilizzate 

dall’uomo per

Osservare e
comprendere

gli spazi

Organizzare
e modificare

gli spazi

Vivere
gli spazi

Rappresentare
gli spazi

•	Elementi
	 naturali
•	Aspetti
	 climatici

•	Elementi
	 artificiali

•	 Società
•	Cultura

•	Fotografie
•	Disegni
•	Mappe
•	Carte 		
	 geografiche
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Testo base

All’inizio di questo percorso di studio è importante definire che cosa studia la geografia e 
quali cose potrai imparare durante questo interessante viaggio attraverso tutte le aree del nostro 
pianeta. La geografia studia tutti gli spazi della Terra, descrivendo in modo dettagliato la loro 
forma, gli elementi che li costituiscono e i fenomeni che avvengono in essi, e li mette in rela-
zione con gli uomini e le attività che questi svolgono comunemente. Le relazioni tra uomini e 
spazi sono date dalle azioni e dalle scelte dell’uomo, che modifica continuamente lo spazio in 
cui vive, e dall’influenza che le caratteristiche stesse degli spazi hanno sulla vita delle persone. 
Ad esempio, la costruzione di un palazzo in una zona dove prima c’erano un prato e degli alberi 
è un chiaro esempio dell’intervento dell’uomo, che usa lo spazio per un suo bisogno importante, 
quello di avere una casa. Da un altro punto di vista, invece, il freddo che caratterizza le zone di 
montagna influenza il modo di vivere delle persone, che devono utilizzare abiti pesanti e riscal-
dare le proprie abitazioni.

La geografia, quindi, è una scienza che studia la forma e le caratteristiche delle varie aree del 
mondo e le azioni e i comportamenti degli uomini che in esse vivono. Chi per lavoro si occupa 
di questa materia si chiama geografo.

Il lavoro del geografo riguarda i diversi aspetti della realtà che tutti noi viviamo quotidia-
namente nel posto in cui abitiamo. Egli ci descrive com’è fatto uno spazio e come questo viene 
trasformato e utilizzato dall’uomo allo scopo di soddisfare i propri bisogni.

Prendiamo in considerazione uno spazio particolare: quello di una zona di montagna in cui 
gli uomini hanno costruito un piccolo paese nel quale vivono e svolgono le loro attività. Il geo-
grafo osserva e comprende com’è fatto lo spazio e quali sono gli elementi che lo costituiscono. 

Relazioni tra gli uomini e gli spazi
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Osserva che esistono elementi naturali, come le rocce, il bosco, il fiume, la valle e studia gli 
aspetti climatici dello spazio, per esempio le temperature fredde della stagione invernale e la 
quantità di neve che cade ogni anno.

Nello stesso tempo, il geografo individua altri elementi creati dall’uomo allo scopo di orga-
nizzare e modificare lo spazio, in modo da renderlo abitabile e favorevole alla vita e ai bisogni 
di chi lo abita. Questi sono gli elementi artificiali, che nel nostro esempio sono rappresentati 
dalle case, costruite nella valle utilizzando il legno ricavato dal taglio di una parte del bosco, dalla 
strada che permette di raggiungere facilmente il paese, dagli impianti di risalita che permettono 
di sciare sulla neve della montagna e dalla diga che ha trasformato il fiume in un lago artificiale.

Il geografo studia poi le diverse modalità che gli uomini hanno di vivere lo spazio, cioè 
le loro abitudini di vita, le attività che svolgono, il modo di organizzare la società, cioè il loro 
modo di vivere insieme ad altre persone. Questi importanti aspetti rappresentano la cultura di 
una società ed è molto interessante conoscere, grazie allo studio della geografia, le differenze 
delle diverse culture che possiamo trovare nelle varie parti del mondo.

Il lavoro del geografo comprende un’altra fase, nella quale è importante rappresentare gli 
spazi, cioè descriverli attraverso strumenti efficaci, come le fotografie, i disegni, le mappe e le 
carte geografiche, che riescono a farci capire facilmente come essi siano fatti e quali siano gli 
elementi che li costituiscono. Attraverso l’osservazione di una carta geografica possiamo cono-
scere gli elementi di uno spazio, come le città, i fiumi, i laghi, le montagne e avere informazioni 
precise sulle loro caratteristiche e sulla loro posizione.

Il lavoro 
del geografo

Prova ora a osservare e comprendere come è fatto il quartiere in cui abiti. Puoi individua-
re alcuni elementi naturali, come per esempio un prato lasciato incolto, ma è evidente che la 
maggior parte degli elementi sono artificiali, cioè creati dall’uomo. Le case, le strade, la chiesa, 
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la scuola e anche il parco pubblico sono elementi dello spazio che l’uomo ha organizzato e 
modificato per soddisfare le proprie esigenze: abitare, spostarsi, praticare la propria religione, 
istruirsi o passeggiare tra gli alberi. Inoltre puoi osservare le diverse attività e abitudini di vita 
delle persone che vivono gli spazi del tuo quartiere. Per descrivere, poi, in maniera efficace lo 
spazio in cui vivi, puoi disegnare una mappa che rappresenta il quartiere e fornisce informazioni 
sui vari elementi che lo costituiscono. Attraverso l’osservazione della mappa del quartiere tutti 
possono conoscere le caratteristiche e la posizione delle abitazioni, della piazza, della scuola e 
individuare i percorsi per raggiungerle.

Osservare e rappresentare gli spazi

Come vedi, tutti noi possiamo provare a ragionare sulla realtà che ci circonda così come fanno 
i geografi e a riflettere sulle relazioni che gli uomini, nella vita di tutti i giorni, stabiliscono con 
gli spazi in cui vivono. In questo modo, più che a studiarla, siamo invitati a «fare la geografia», 
diventando noi stessi protagonisti di un viaggio meraviglioso.
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Afghanistan	 Kabul	
Arabia Saudita	 Riyadh	
Armenia	 Erevan	
Azerbaigian	 Baku	
Bahrein	 Manama	
Bangladesh 	 Dacca	
Bhutan	 Thimphu	
Brunei	 Bandar Seri Begawan	
Cambogia	 Phnom Penh	
Cina 	 Pechino	
Cipro	 Nicosia	
Corea del Nord 	 Pyongyang	
Corea del Sud 	 Seoul	
Emirati Arabi Uniti	 Abu Dhabi	
Filippine 	 Manila	
Georgia	 Tbilisi	
Giappone 	 Tokyo	
Giordania	 Amman		
India 	 Nuova Delhi	
Indonesia 	 Jakarta	
Iran 	 Teheran	
Iraq 	 Baghdad	
Israele	 Gerusalemme	
Kazakistan	 Astana	
Kirghizistan	 Biškek	

Kuwait	 Al Kuwait	
Laos	 Vientiane	
Libano 	 Beirut	
Malaysia	 Kuala Lumpur	
Maldive	 Malé	
Mongolia	 Ulan Bator	
Myanmar (Birmania)	 Naypyidaw	
Nepal	 Kathmandu	
Oman	 Mascate	
Pakistan 	 Islamabad	
Qatar	 Doha	
Russia	 Mosca	
Singapore 	 Singapore	
Siria 	 Damasco	
Sri Lanka 	 Sri Jayawardenapura 
	 Kotte	
Tagikistan	 Dušanbe	
Taiwan 	 Taipei	
Thailandia 	 Bangkok	
Timor Est 	 Dili	
Turchia 	 Ankara	
Turkmenistan	 Ashabad	
Uzbekistan 	 Tashkent	
Vietnam 	 Hanoi	
Yemen	 San’a

	 stato	 capitale	 stato	 capitale

Le capitali dell’Asia
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13L’Asia

Base di lavoro

L’Asia è il più grande e il più popolato continente 
della Terra. È caratterizzato da un territorio molto 
vario, con zone desertiche e montagne alte più di 
8000 metri, da popoli di antica cultura e da dif-
ferenti situazioni economiche, con Paesi molto 
sviluppati e altri che, invece, vivono in condizioni 
molto difficili.

Idea principale
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Economia

Cultura Risorse naturali

Regioni naturali Popolazione

Asia Territorio

Concetti chiave
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13L’Asia

L’Asia

Mappa concettuale

Asia

• Tundra e taiga
• Deserti
• Rilievi
• Isole
• Fiumi
• Laghi

Territorio

• Regione boreale
• Regione arida
• Regione monsonica
• Regione equatoriale
• Regione mediterranea

Regioni naturali

•	Distribuzione 
	 della popolazione
•	Sovrappopolazione
•	Gruppi umani

Popolazione

•	Lingue
•	Religioni

Cultura

•	Petrolio e gas naturale
•	Risorse minerarie
•	Piantagioni
•	Coltura del riso
•	Risorse del mare

•	Paesi sviluppati
•	Paesi in via di sviluppo
•	Paesi poveri

Economia

Risorse naturali
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Testo base

Il territorio e le 
regioni naturali

L’Asia è il più grande continente della Terra e il suo immenso territorio presenta una 
notevole varietà di elementi naturali. A nord l’Asia è bagnata dal Mar Glaciale Artico, a ovest 
è unita al continente europeo, a sud è bagnata dall’Oceano Indiano e a est da quello Pacifico. 
Nelle fredde regioni settentrionali prevale l’ambiente della tundra e della taiga, mentre in quelle 
centrali troviamo immense distese desertiche, tra cui il deserto di Gobi e quello della penisola 
dell’Arabia. Nella fascia centro-meridionale i rilievi raggiungono le loro massime altezze e su-
perano gli 8000 metri nelle catene montuose dell’Himalaya e del Karakorum. Nella parte orien-
tale, il continente è caratterizzato dalla presenza di numerose isole, che formano il Giappone, le 
Filippine e l’Indonesia. I fiumi più importanti sono il Gange, l’Indo e lo Chang Jiang, chiamato 
«Fiume Azzurro», il più lungo del continente. Tra i maggiori laghi troviamo il Mar Caspio, il 
più grande del mondo, il Lago d’Aral e il Lago Bajkal.

Abbiamo detto della grande varietà del territorio asiatico; questa varietà è evidente anche negli 
aspetti climatici che caratterizzano il continente e determinano l’esistenza di cinque diverse regioni 
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naturali. La regione boreale occupa l’area settentrionale ed è costituita dagli ambienti della taiga 
e della tundra, con climi molto freddi e nevosi. Nelle aree interne dell’Asia troviamo le regioni 
aride, con precipitazioni scarsissime e ambienti di tipo desertico. Le regioni monsoniche, a sud, 
sono caratterizzate dai venti monsoni che causano l’alternarsi di una stagione molto piovosa e di 
un’altra secca. In queste regioni troviamo le foreste, più vicine al mare, e le savane, nelle aree 
più interne. Nella parte più a sud del continente troviamo la regione equatoriale, che interessa 
i gruppi di isole dell’Indonesia e nella quale troviamo un clima molto caldo e con abbondanti 
precipitazioni, favorevole alla crescita delle grandi foreste. L’ultima regione è quella mediter-
ranea, che riguarda i Paesi che si affacciano sul Mar Mediterraneo e che è caratterizzata da un 
clima con estati calde e poco piovose e da inverni miti e ricchi di precipitazioni.

L’Asia, con oltre quattro miliardi e mezzo di abitanti,  è il continente con la popolazione 
più numerosa del mondo, distribuita in maniera molto diversa nelle varie aree geografiche. Le 
regioni più popolate sono quelle costiere e quelle dei fiumi più grandi, in particolare la Cina e 
l’India, Paesi con una densità di oltre 200 abitanti per kmq e con gravi problemi derivanti dalla 
sovrappopolazione. Altre regioni, soprattutto nella parte settentrionale del continente, sono 
invece scarsamente popolate a causa della rigidità del clima e delle caratteristiche poco favo-

La popolazione
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revoli del territorio. L’Asia è la culla di importanti e antiche civiltà e possiede una cultura che 
integra elementi di forte diversità, in particolare nelle lingue e nelle religioni. Le lingue parlate 
sono moltissime, ma possono essere raggruppate in due categorie principali, quelle del gruppo 
sino-tibetano e quelle indoeuropee. Le religioni più diffuse sono la induista e la buddista, ma 
esistono minoranze musulmane e cattoliche.

Complessivamente l’Asia è un continente ricco di risorse naturali e, pur essendo molte le 
regioni povere di risorse a causa della conformazione del territorio, il continente offre diversi 
elementi naturali importanti per l’economia. È senz’altro da segnalare la grande ricchezza di 
giacimenti di petrolio e di gas naturale presenti in particolare nel nord e nella parte occidentale 
del continente. Abbondanti, poi, sono le risorse minerarie, come ferro, rame e oro, e le colture 
da piantagione, che forniscono tè, cotone e banane. Tra le risorse più importanti ci sono anche 
il riso, prodotto in particolare nelle regioni più umide, e le risorse del mare che alimentano le 
attività economiche legate alla pesca.

Nel continente asiatico è necessario fare una distinzione tra le varie economie che presen-
tano caratteristiche estremamente diverse. Possiamo individuare, infatti, Paesi sviluppati, come 
il Giappone, che è una delle potenze industriali più importanti del mondo, o i Paesi del sud-est 
dell’Asia, come la Corea del Sud, che negli ultimi anni hanno conosciuto un notevole sviluppo, 
ma che si trovano attualmente in una forte crisi economica. Anche la Penisola Arabica, grazie 
alle risorse petrolifere, può contare su una grande ricchezza, che però non è distribuita in modo 
equo tra la popolazione, per cui una parte di essa vive in condizioni difficili. Ci sono, poi, Paesi 
in via di sviluppo come il Vietnam, che sta sviluppando la propria industria e riducendo la po-
vertà. Ci sono, infine, i Paesi poveri, come quelli delle fredde e inospitali regioni settentrionali, 
che vivono di allevamento praticato in forma nomade, e come l’India, Paese in cui le cattive 
condizioni sanitarie, le carestie e la denutrizione sono causa ogni anno di migliaia di morti tra 
la popolazione più povera.
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Nel sud dell’Asia ci sono 
dei venti chiamati monsoni 
che fanno alternare una 
stagione di pioggia e 
una stagione secca. Qui 
troviamo le foreste 
e le savane.

Nel continente asiatico 
troviamo diverse regioni 
naturali. A nord fa 
molto freddo e ci sono 
gli ambienti della tundra 
e della taiga. Negli spazi 
interni ci sono i deserti, 
dove non piove quasi mai. 

L’Asia è il più grande 
continente del mondo. 
Nel suo territorio ci 
sono deserti e grandi 
catene montuose. In 
Asia possiamo trovare le 
montagne più alte di tutta 
la Terra e grandi fiumi, 
come il Gange.

Testo illustrato
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In Asia esistono economie 
diverse. I Paesi più svilup-
pati, come il Giappone, 
hanno molte industrie, 
mentre quelli in via di svi-
luppo cercano di miglio-
rare la propria situazione. 
Esistono, poi, Paesi molto 
poveri, come l’India, in cui 
la popolazione vive con il 
problema della fame e del-
le carestie.	

Le principali risorse natu-
rali dell’Asia sono il petro-
lio e il gas naturale. Sono 
importanti anche le grandi 
piantagioni di tè, banane e 
cotone e la coltura del riso. 
Anche la pesca offre alle 
popolazioni asiatiche delle 
importanti risorse.	

L’Asia è il continente più 
popolato della Terra. Tra 
le diverse popolazioni 
asiatiche esistono 
moltissime lingue e 
religioni che fanno parte 
delle differenti culture.
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